Presso delle Associasioni |, rta “Dr r: | ee Tr i) o Assoeiasioni, 40, Nell = 

. : tod» METOManno Sem. ch 3 È << & p : î ti i Forino, all'Ufficio del giornate, via della Rocca, 10. Nelle pre= | < 

Forino a domicilio è ei 7 s La 20 L.11 6. DELE tufiizi postali.’ A Parigi, all'Agence Hovas, ru6 | “- 

Svizzera! arie ;.eliantaiaia nta 19 È) PRER n. 5, A da Frederik Moy, 9, King sireet. \ 20 

Frapoldio.s 05 liv.1à: 4 — 10130 60 cs3RE i Si-James: Delisy, Davies et C., 1, Finch Lane, Cornbilla |. \ 
h 


» ti) 
Inghilterra, Spagnase. Portogallo , e» n ni E, bi) $ bi onì costanò L. 4 la linea. & 
A ar 


Gi iafanzi si ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospat 

DELARh e. a ni Ri rod pag i . peter © agata erge. , RIA 
n mesa. o } 4 PART PITÀe, ESSER PASTI, y ? 

toompagnati dalia Faina or pani giornale... 00 c00 BI PVEBEICA direzione dal gioruale. Ren"1 restino i munosshiale | 

ji atomo sila, Lun» comprese. È ‘| Un foglio arretrato Cent. 10. © 


ad i ei nori! 
——_—— — tibi 


av G 09 + È OTRARPOBRivi io Orgaesonaz 18 438030 MRI. 
Rigon ont " MET A dirà DEE che i 
. Natale, domani non si patiphiga | governi debbono accettare, , perchè, preten- 

a gliso ot n 3 À d ba do fi da dh n 7 
ti HONEIRtE: n, nnnod sipbi0sa è endo, di ‘alterarle, lo aggraverebbero;; ma 
ella situazione in cui siamo, all'eser- 
ito debbe esser rivolla la nostra cura e 
nostra sollecitudine’ @ ‘tion’ potrebbesi 
egnar, un, limite, alla. forza, armata ,, nè 
{pensar di ridurla senza aderescer le' spe- 
tanze ‘’de’ hostri ‘tiimici e le apprensioni 


J 


mento retherebbè riell'animo'de'romani Pin 
gresso délle truppe italiane? Potete supporre, 
che sòopporterebbero come adesso e con ras- 
segnazione il governo de”preti sostenuto dnì 
soldati italiani, che non dovrebbero entrare 
che per liberarli da quel'governo ? E ‘la po. 
sizione del governo italiano diventerebbe molto 
difficile éd insostenibile ‘in poche settimane 
e forse in pochi giorni, perchè da una parte 
avrebbe promesso alla Frantia di proteggere 
in luogo suo il papa qual principe tempo- 
ralè, e dall'altra avrebbe Je dimostrazioni e 
peggio del popolo, che vorrebbe-finitla col po- 
tere temporale. Sarebbe egli abbastanza forte 
per resistere alla violenza de’partiti, e, se !0 
fosse, la Sua resistenza non ‘éOmprotmetterebbe 
la' ‘stia popolarità? Qui non si crede ché que- 
sta soluzione sià pratica e potete esser certi 
che il'govterno francese pet quanto desideri 
di ‘affrettare' il ritiro delle truppe, non vor- 
rebbe mai scegliere (juesta via, che potrebbe 
mettere il governo italiano Hel' bivio ‘0 di 
mancar al'suo obbligo, abbandonano al sio 
destino il poter femporale, o di andar contro 
il voto delle popolazioni sostenendo quel pio- 
tere, ed in' Lot da Todo compromnettereblie 
la‘Fracîa versò il papa ‘e le ‘altre potenze 
cattoliche. ; 

La quistione è duuque Molto intricata, è 
mi confermo serdpre più nel mio parere, che 
quell del’ potere temporale è quella del rî- 
tiro delle truppe francesi si debbono sciogliere 
insieme 'é pi conseguenza hon ‘ne formano 
CHU-UMI R010e ni 

Consultiamo senza prevenzione è senza pre- 
occupazioni lo stato delle cose. 

La Francia ha, guaréntito al papa i posse- 
dimenti ‘che ha. Essa è andata a Roma per 
tùtelar l” indipendenza del papa; ma, siccome 
quest'indipendenza, se spirituale, non eta mi- 
minacciata. in alcun modo, sè ne deve con- 
chiudere che trattayasi di appuntellar il suo 
trono. La Francia ha in seguito definita la 
sua missione, dichiarando al cardinal Anto- 
nellì reiterate volte dopo il 59, che trattavasi 
di difendere il papa solo nei luoghi occupati 
dalle truppe francesi. 

Quest'obbligo però è. stato assunto verso il 
papa e,non verso, il papato. Esso è assunto 
rispetto a. Pio IX. Che, avverrà alla morto di 
Pio JX.? 1 soldati della Francia se ne sta- 
ranno: .a Roma. per antivènire una insurre 
zione e per difendere il conclave? 

Colla morte. dl Pio, IX cessa la. guarentigia 
della Francia, la sua missione è compiuta, 

Sarebbe follia il credere che. i. romini 
se. ne, stiano tranquilli. Eglino stessi si mo- 
strano persuasi, che l'occupazione francese, se 
può cessar. prima, pon potrebbe prolungarsi 
oltre la. morte del papa ed un movimento po- 
palare si. dee aspettare, così, unanime ed irre- 
sistibile, che niuno potrebbe pensare a com- 
primerlo. La Froncia certo non assumerebbe 
questo incarico; essa riconoscerebbe giunta 
l'ora in cui .la sovranità popolare ha il di- 
ritto di manifestarsi, senza. ch'essa sia meno- 
mamente, compromessa. 

Che cosa ne succederebbe ? Che ‘il potere 
temporale cadrebbe da per sè; mon si cac- 
cerebbe una, dinastia, ima solo si rovescerebbe 
un trono rimasto vacante. 

Il nuovo pontefieè troverebbesi in condizioni 
affatto diverse ed în una situazione nuova. 
Eglì non sarebbe che ‘pontefice. Egli. non e- 
vrebbe diritti di legittimità da propuguare, 
non un trono avito da difendere ; avrebbe da 
provvedere soltanto ‘agl’interessi della chiesa. 
Non + ha dubbio che protesterebbe come ‘In 
nocen® X ha ‘protestato’ nel 1651 contra la 
pace di Vesfalia del 1648, come altri papi 
| hanno protestato contro altri‘atti diplomatici, 
come il cardinale Consalvi fia protestato i)44 
giugno 4815, contra alcune: stipulazioni del 
congresso di Vietina + ma (queste proteste val- 
gono come quelle de' principi Spodestati d*1- 
talia, e, se possibile fossa, varrebberotancora 
meno, inquantochè- tion fondate neppure” sul 
principio ereditario, trattandosi «d'una monor- 
chia elettiva. |, pon 


perarsì con (utti i mezzi) affinchè, non si rin- 
novino, 3 


| occ (LA QUISTIONE: ROMANA 
‘Riceviamo ‘da Parigi la seguente lotterà : 
1 Parigi, '22 ‘dicembre. 


Ho seguito con molta attenzione le discus- 
sioni che si agitarono nella vostra Camera dei 
deputati rispetto alla quistione romana. Ho 
edrcato di'farmi dn chidro concetto, delle a- 
spirazìoni e della politica de’ vàri partiti ita- 
lianì rispetto a)la soluzione di quella, quistio- 
né, ed ho dovuto convincermi che il buon 
senso degli italiani è fermo nel seguire quella 
sola via..che. può. condurli.alla. desiderata meta 
ed è l'accordo colla Francia. Questa via può es- 
ser lunga, ma è sicùra' 5 qualunijae altra, può 
sembrar più' breve; ma non metierebbe che & 
delusioni ‘'ed''a' rammarico; ‘intendo accennare 
alla viti rivoluzionaria, la ‘quale mom potrebilie 
proporsi che ‘il''folle ‘pensiero: di costringere 
la Francia acripiegare la sua bandiera, folle 
pensiero, perchè. la, Francia, non,cederebbe. nè 
ad. un’intimazione, nè. ad una, minaccia; e molto 
meno: a» dimostrazioni»; che» saprebbe. con- 
tenere. . 

La ‘solazione’ della quistione ‘romiaria non si 
piò ottenere fuorchè col concorso della Fran- 
cia: È una verità ‘ititoritestata. “La' ‘Francia 
vorrebbe poter lasciar Roma, tutelando però 
la persona «e I” autorità del papa, ed è pure 
una verità, Avendo essa ricondotto il papa, a 
Roma,.axendolo finora difeso, ha, assunto un 
obbligo «mopale di: continuare » ad appoggiarlo 
colle ‘sue’ baionette; Essa non'è contenta della 
corte dî Roma) ‘non è soddisfatta’ del cardi- 
nale Antonelli ‘si ‘duole degli ‘imbarazzi che 
questi lè suscita nell’.interno, dell’ appoggio 
che presta a’ legiltimisti ,, avversari dell’ im- 
pero, ma non.può risolversi ad abbandonare 
il papa,.a.farlo discendere essa stessa dal tro- 
no, Questa. situazione presenta. invero delle 
difficoltà, se si potessero superare, la, Francia 
non desideterèbbe' di meglio; ma è. ciò. spe- 
rabile praticamente ? 

Qualctiè ‘diplomatico ha espresso0il pensiero 
che la ‘quistione romana’ nòn ‘ha “progredito 
verso uma soluzione, perchè non è stata posta 
ne’ suoi. veri termini. Egli sarebbe d’avviso che 
due siano. le quistioni da trattare: la prima ri- 
guarderebbe d'occupazione francese; la seconda 
il, potere temporale: 

Separate queste due: quistioni; sarebbe mai 
possibile’ di risolverle più facilmente; che non 
si farebbe' se fossero ‘unite ‘e'‘tonfuse insieme? 
L'aspetto” botto cui'essè sono presentate è senza 
dulibio spetioso: l’Italia non vuole, non può, 
non, deye. procedere rivoluzionariamente verso 
il papa; essa: dice a’ francesi : cessate da’ sa- 
vu eriliciche awete fatto sinora per appuntellare 
ilspapa & ritiratevi. da. Roma,; ed. al. papa : 
abbandonate"il potere temporale ; ma abban- 
donatelo in seguito ‘a vicenderolivaccordi,; con 
intervenzione "della Francia. » Mar questo» lin- 
gnagzio presappone 1" idea che' il ritiro dei 
francesi combini colla caduta del potere ‘tem- 
porale ,.e confonde per conseguenza le due 
quistioni, 

Invece: dovrebbesi. dire alla Francia: « Voi 
« siete: a Ronia per tutelare .la.-persona e la 
« indipendenza del papa: noi ci. obblighiamo 
« ad adempiere ‘lo stesso incarico. Trattiamo 
cn parte la quistione del potere temporale, 
e facciamone argomento di negoziati separati, 
« frattanto noi prenderemo il vostro posto a 
«Roma, il papa continuerà a governare come 
« al presente,e nom vi sarà altro, di cambiato 
« fuorchè: l'uniformeitaliana sostituita all’u- 
«-nîforme francese. » î 

Ma credete voi che la quistinne posta. in 
questi termini, possa’ essere-più facilmente ri- 
solta? Non corre ina grande differenza fra.la 
presénza de’soldati francesi è quella de’ sol-< 
dati italiani a Roma? Ammetto chie la corte 
di Roma preferirebbe gli austriaci ai ‘fran- 
cesì, ma, mi. concederete  clie preferisce ‘i 
francesi. agli..italiani. Lasciamo però anche în A x LA 
disparte le; preferenze ed. il voto della corte | Ritirate le truppe Francesi, Roma divenuta 
di Roma Vi pare egli che la Francia si con-.| in. possesso del governo italiano, il novello! _ 
tenti di una semplice promessa di tutela? La.| pontefice non avrebilie alcuna speranza di tro- 
Francia a Roma fa rispettare il: papa, impe-. var l'Europa o ‘partè di essa disposta ad'ao 
disce sedizioni, î romani sanno che i soldati. cendere una. guerra generale per contrasisre 
fraticesi sarebbero ‘sforzati‘a' reprimerle:; ev al voto della nazione. Il fattò compiuto lia-sèm- 
perciò se ne. astengono. Ma quale: cambia» pre un'autorità impertante in diplomati, una 


1, MINISTRO Digi RINO. 
Il conte Ponza di S. Martino ha defint- | de’ positi amici... 
| tivamente Wicusalò ‘di ‘assumere, il portafo-.| | ‘Pelnrifinto..deli conte, Ponza, di S. Mar- 
glio: dell'imennoa Dicesi iche | tisò, ta ‘situazione ritorna quale era alcuni 
rifiuto'‘sia un profondb' dissenso col-inini* | giorni ‘adtfistro’ 
storo rispetto "il'proglaîogtta  Polttiro. mi Noi. l'abbiamo, esposta. con, tutta, schtet- 
una conferenza, avuta .col barone,. Ricasoli, 


22, 0. mon.-ne, abbiamo taciuto, .le, dilti-. 
egli avrebbe insistito perchè:nomsivandasso » éoltà; 1 minisfero dove provvedere va» ren- 
tanto» damn ge eh fietta ‘via | deri Gomniploto, "sia perchè così richiedono 

- doll'armamihtà, ‘agli. dviopbo: Sosfetito, che | i Hisogni, ‘dell’ amministrazione "e dell’{n- 
so, à,, giusto; L'Italia sabbia, un,resercito dui terno. ordinamento, sia perchè. ei.n0, può 
300. mila uomini, nomdavetsi,/imniumeas0}» venir rafforzato: Ma essò hà duoposdel con- | 
eccedere ‘jaella’'torza e tonttepire'ridarla, pre della maggioràitizà ‘attiva edl''efficace. 
qualora Te ‘cofitiibht’ Tela" poltita getie- | il.aministoro»: ha ottenuto? dalla maggio- 
rale. possano: far, 0redere ad;una,pa00 «9 ranza reiterati voti favorevoli; «masi pos- 
tregua di qualche durata. Quindi egli''&+* song ‘attettat questi voti come una prova 
pu reo ab | cho essa è ubita è colicotdg? Chè tppog- 
smdni dazione "dhd Siglioteggia ih Italia,.| gia st mibistero: perchè ha Mdutia: intera 

O) doversi ‘entrare. in una condizione normale, ‘in lui? Tpedibei it tirriaplia 

Ja sola thetcipossa condurre adama-ristau-4 | \Pure:la maggioranza non diventa. partito 

razione dello! finititet o" “nu forte; tè rende forte ‘i ministero, so» non 

Va, uomo, poli, eh tg ali, eat | elio. dî patlo, di mostrare, la sua fiducia 
nel gabinetto Ricaso i, manifesta di queste. } nella politica, del gabinetto.a, di sarreggerla 

ides rispettorall’èseteito, mom ‘ha d'uopo di | perchè conforme «alle: sue idee, perchè l'e- 

ire fig i d ati rifiàtate: ‘EEIT | snressione.del suo. programma, .. 

poteva su.due pie ‘ rispondere ohe le suo.) Ciò. deve» esser. compreso, dagli,. uomini 
convinzioni «non.. gli consentivano» di far. 6minenti cho "sono a “capo” della ‘maggio- 
rana: Un nibisterò ‘clio’ non fosse” sicuro 


parto del ‘ministero: =". 

Noi non Sappiamo, ilhdi'spiegarci COMO | dell'appoggio volonteroso, e schietto. della 
lo tràtfativo abbiano durato tanti, giorni ed | maggioranza; sarebbo: condannato all'inerzia 
interrotte, siano state riprese, mentre di-| oppure a' transîgere volta per volta per un 
pendeva dal conte di S. Martino di togliet'| voto, che rittào la sua efficacia dalla ‘sta 


tutti dall'erròte, ‘esporietidò sino dal primò | spontaneità: Nello. nostre, presenti,‘ condi- 
giorno, in, cui, fu interrogato, il suo Pro” | zioni» l'appoggio della’ maggioranza devo 
gramma diverso treppo da quello del. mi- tanto più ésserè sicuro @ fermo, in' quanto 
nistero; perchè'niuno potesse: nutriré spe- | chy il ministero ha più ostacoli da supe- 
ranza di*conciliazione.. Li ia raro nell’interno, e, più difficoltà da vin- 
Nòi tén'vogliamo ‘discutere le idee. €d.i cora all'estero. 
opimoni del conle.di»:San Martino, intorno | Noi non-siamo in unasituazione normale; 
all'esercito ed agli*effetti chie»il'suo siste=" forse-ci»vorràsanitora. molto-.lempo». prima 
mia’proiduttebbo in Mala." CI basti, il far | cio di entriamo; quantwàque' nell” ordina» 
osservato ‘elesse non',corrispondono, nò; ai | mento “interno e héllò stato ‘dei rapporti in- 
desideri; jnò alle.speranze; nè a'.bisogni. dele) sornazionali. abbiamo: fatti. passi -piùrilo- 
paese, ‘oh'esso: poggiano! sull’ipotestiche not | vantis di ‘ciò: che-ci fosse” concesso» sperare, 


| iù iziond® fior | è SESTA i cone did eil dica 
pagine, encia fe (Ni «Anni [| pit «he perito Gi Pest 


‘agli interessi contrari che suscitano lb fi- 


nostra politica rendono la nostra situazione |. pers pi de 
affatto: eccezionale: cheso in ‘Francia ‘il voluzioni anche più miti9 demporale, 


Eid' in queste contingenze» eccezionali: il 
signòr Fold} “prima” d’éitrar nel'gabinetto, | a n 


Log n]! eroLret netto, | mffiistàrò nion'è fortò, “inMatnte ; energico 
ha potuto affermare ésser indispensabile il sénonchè a seconda dell'appoggio della mag- 
disarmare; da» noie nessun.ministero. può as- 


” ".l' gioranza, e la sua debolezza produce, sia 
segnar' aglivarmvamenti altrolimite»fuori di | no}l'interno», ‘sia nelle nostre relazioni col- 


quello da” ’seritali." da’ quali dobbiamo pre- | r'estero, conségnenze deplorabiti, che tutti 
muniréi, è, de' bisogni dell'inlerna sicufezza | coloro i quali antepongono il ben pubblico 
e della idiifasa»patennaso: 05 ‘ps lb allo passioni»-di.- parte, ed alle ambizioni 
ave ro barene:Mitossli re agg iadei personali debbono cercare di antivenire. 
vinar ‘gli intenttimienti del conte Ponza di 
Si Martiné, ida certi che Il tempo sciu-.! 2 TI ARTT TS IT TORE TEA CES 
passita inutil Pa goziati, avrebbe più frut-| siamosdolenti diapprendere che al governo 
tuosamente impiegato ; cercando. un’ altra 
combinazione. Egli si era rivolto’ al conte 
di S. Martino, perchè ammibistratoro abi!o 
ed energico, 0 perchè .gli. amici stessi, del 
abinetto ; che ‘consigliavanlo! ‘a. toglier. il 
ministero dell'interno dal'provvisorio, gli ave- 
vano, suggerita Ta nobinà di lui. Ma tutti 
sì son0a,sbagliali., e, sono bene: scusabili., 
niuno! potendo-sospottare’ che il senatore 
di'S. Mattino atessé Tn' fatto d’esercito un | 
programma Sto proprio, e subordinasse la 
quistiono, dell'armamento .a quella della..fi» 
nanza, per quanto questa ‘sia rilevante © 
vitale. pg 0 Ago 
Il barone Ricasoll mon avrà rimprovero 

dalla. nazione. per. non aver abbandonato in 
quest'occasione: il suo. programma: Noi cre- 
diamo' ehe ‘non convenga nutriro' folli spe- 
ranzé,' Sccitato deliri. e''miatitonere illu- 


giungono: del ‘continuo ‘gravi lagnanze sull’in- 
' qualìficabile: procedere di molti emigrati .ve- 
reti; dalle diverse commissioni  instituite pel 
lotoatruolamento. 4 

Alcuni di essi dopo ‘averfirmato l’atto d’as- 
, sefitò ‘presso’ la commissione, giunti ai éorpi, 
i fecisamente si rifiutano di sottoporsi alle for- 
malità indispensabili’ per la‘ loro ‘ ineotpora- 
ì zione, come avvenne testè di due giovani deé 
stinati ab 5- reggimento d'artiglieria. i 

Altri poi appena' giunti ai corpi, e. forniti 
del necessario corredo, ‘abbandonano de. ban- 
dière) tuttu portàndò * con loro ; ‘con .danno 
gravissitno dell’erariv, ed' a questo mal. par- 
tito si abDandodarono testè otto individui as- 
segnali al 45 reggimento della brigata Reggio. 

Questi sono fatti assai gravi: ndi li “piferia- 
mo perchè si vegga quali elementi s'introdu- 
cano nell’emigrazione veneta, tanto stimabile 
' per la sua morigeratenza-@- suo patrioti- 
smo, e perchè crediamo chi convenga ado- 


potenza prevalente quando esso è in armo 
eolie esigenze de’ moderni principii del diritto, 
quando non danneggia alcun grande interesse. 

Il sommo pontefice sì acconcerebbe quindi 

+ anch’egli al fatto compiuto. È allora che il 
governo italiano gli presenterebbe le conces- 
sîoni che renderebbero libera la chiesa, e gliele 
presenterebbe come: uno spontaneo. omaggio 
fatto a nome della libertà. 

Vi prego di riflettere all'importanza di que. 
sta soluzione. Essa esclude ogni idea di con- 
tratto, di transazione, di convenzione fra due 
potenze, delle quali*l’una-si'spoglia di-diritti 
ehe non può più difendere e sostenere, e l’al- 
tra di prerogative, che la libertà consiglia di 
cedere alla chiesa, quando la chiesa non sia 
più che, una forza morale, 

Jo credo il governo francese sia persuaso che 
un accordo col papa per via di trattative diffi - 
cilmente possa riuscire, Il conte di Cavour, che 
con un’altività sorprendente si è adoperato a 
sciogliere la quistione di Roma, ho ragione di 
asserire che neppur egli vi credesse, ma che 
volesse soltanto promuovere dinanzi all Europa 
la discussione su' potere temporale per modo 
che l'opinione pubblica si convincesse esser 
necessaria ed inevitabile la caduta di quel 
potere, con poca speranza di intendersi con 
Pio IX e deliberato. d' altronde a non ispin- 
ger più oltre le cose, trattandosi di qui- 
stione essenzialmente morale. Egli sapeva di 
aver nel collegio de” cardinali alcuni aderenti, 
che forse sarebbero diventati molti, per. cui 
all'elezione d’un nuoyo papa, la quistione sa- 
rebbe già stata appianata. i 

Se il conte Cavour ha fatte. alcune proposte 
nell'intento di vedere se mai fosse possibile 
un accordo con Roma, non può supporsi sia 
stato che per mon. respingere alcun mezzo e 
mostrar coi fatti che. voleva applicare la sua 
Jermola — Libera chiesa in libero stato. 

Le proposte contenute nel capitolato del 
barone Ricasoli sono esse identiche a quelle 
che aveva preparate il conte Cavour? . Ilo ra- 
gione di dubitarne. Quelle proposte furono tra- 
smesse, qui, e, da quanto mi fu detto, posso 
assicurarvi che non trattavasi menomamente 
di guarentigia delle potenze, dal conte Cavour 
respinta nel modo più assoluto e reciso eche 
anche rispetto alla nomina dei vescovi e dei 
parrochi e rispetto ai benefici le viste non 
fossero le stesse. Esse erano d'altronde come 
quelle del barone Ricasoli, semplici prelimi- 
nari, che avrebbero dato luogo a lunghe di- 
scussioni , che non potrebbesi dire come 
sarebbero finite. L’ importante era di sta- 
hilire il principio, ed era pure la cosa più 
du%icile, perché Roma avrebbe, secondo il so- 


Tito, opDosta la sua resistenza. 


Il capito.2t0 Ricasoli faceva: al papa delle | 


eoncessioni, che forse ed anche senza forse, 
non conseguirà in seguito, La corte di Roma 
aveva un'occasione di mcuperare delle pre- 
rogative, che niuna potenza al mondo è di- 
sposta a concederle. Dico la corte di Roma ; 
perchè se nelle nomine dei vescovi e dei par- 
rochi i governi col tempo finiranno per non 
intervenir più, sarà a vantaggio della chiesa 
in generale, vale a dire sarà di sostituire alla 
proposta del potere laico, la libera elezione 
dei fedeli. Colero che fra noi sono difensori 
«lella separazione della chiesa dallo stato non 
possono intendere in altro senso le conces- 
sioni che l’Italia promette al papato è che 
verrebbero col tempo accordate anche dalle 
altre potenze. 

È la chiesa che devesi render libera, non 
estendere esclusivamente le prerogative ed i 
privilegi del papa e della corte di Roma. Ma 
questa riforma avrà molti ostacoli da vincere. 
Il clero cattolico è uno, per dottrina e per 
disciplina; ma varia infinitamente per 1° in- 
fiuenza dei varii ambienti sociali. Melero tede- 
sco, messo a contatto coi protestanti, è più 
studioso e più liberale, il francese è più let- 
terato, ed anche più partigiano. 

Molti governi difficilmente vorrebbero spo- 
gliarsi dei Joro diritti, che quasi credono in- 
sufficienti a frenare Ì invasione e | usurpazione 
della autorità ecclesiastica. Ed in ciò, bisogna 
convenirne, sono appoggiati dalle popolazioni 
ehe odiano l’intromissione de’ preti. ne’ loro 
sale Ricasoli ha dichiarato che se la 
Francia non ha presentato la lettera ed il 
capitalato al papa, è perchè non l'ha creduto 
opportuno, stante l’ umore di Pio IX. Ma 
questa è una ragione diplomatica. È 

La vera ragione, per la quale la Francia 
può aver mostrata poca voglia di comunicar 
que’ documenti, non sarebbe forse questa che 
essa non crede possibile di sostener  conces- 
sioni, che rifiuterebbe d’aecordar essa mede- 
sima? Se il papa avesse chiesto alla Francia, 

Xse era disposta a spogliarsi, come 1 Tato, di 
que’ diritti, essa non avrebbe potuto rispon- 
cera altro che negativamente. Il concordato 
del 1801 è la base delle nostre relazioni col po- 


texe ec esiastico, e lo stato ci tiene ferma- 
seni. offerte dell’Italia e la legistazione 


X 


chè mai sì possa sperare che 
verno voglia accettarle. > 

Ciò non-pertanto» quando pure le »avesse 
presentate, sì poteva prevederne la risposta. 
La corte di Roma nén conosce altra politica 


il mostre go- 


nia \ nostra ecclesiastica corre troppo divario, per- 


che quella della resistenza è respinge le pro- 


poste favorevoli alla. chiesa 
potere ridotto agli estremi. —. 

In queste condizioni l'Italia è costretta ad 
attendere dal progresso dell'opinione pubblica 


la vittoria, che per altra guisa “on potrebbe 


» per difendere un 


conseguire. Ma.la.viltoria.non è meno: certa; 


Del resto le difficoltà {non iscoraggiano il 
governo imperiale. Dicesi che il sig. Lava- 
lette abbia avuto istruzione di comportarsi in 
guisa da mostrare esser persuasione. dell’im- 
peratore che questa situazione non può du- 
Tare e potere succedere complicazioni politiche 
le quali impediscano alla Francia di conser- 
yar più a lungo le sue trappé a ‘Roma. E 
nella corte, di Roma le speranze di una rea- 
zione in suo favore diminuiscono , e quando 
in essa nasca la certezza che il ritorno al 
passato non è più possibile, e che il tempo 
invece di aiutarla, sta contra di lei, credete 
pure che dovrà perdere il coraggio di conti- 
nuare una resistenza o meglio una lotta, per 
sostener la quale cominciano a mancarle i 
mezzi. 


RAR MCRTE TAI DI RIEOAE BETA INTATTI ZIA LE E 


‘ Raccomandiamo all’attenzione de’nostri let- 
tori Ja seguente lettera da Bologna, la qnale, 
come, abbiamo già osservato; riguarda la qui- 
stione, della sicurezza pubblica. sotto un a- 
spetto nuovo e molto importante: 


Bologna, 19 dicembre. 

Ho ora nuovamente letto con piacere. la prima 
lettera del conte Oldofredi ove ho trovato con ve- 
rità, con cognizione 6 precisione tratteggiata assai 
{ bene la condizione nostra: un vuoto ho trovato. ed 
| è che.se i tribunali, le Assisie, tutti fanno ampia- 
mente .il loro dovere, come egli dice, sarebhe stato 
bene.esaminare se anche nelle segreterie, e nel- 
l'istruzione dei processi si osservi rigorosamente 
Îl proprio dovere, per. me senza parlare d' altri 
| fatli ritornerò tuttavia su quanto accadde, a quel- 
l'ufficiale che si trovava nella diligenza di Ferrara 
allorquando venne questa a pochi passi dala. città 
svaligiata, lo .che diede luogo a diversi arresti; 
ed all'istruttoria del relativo processo, nel quale 
‘(chiamato quell’ufficiale che si. trovava. a Ferrara 
di accantonamento, venne e riconobbe i. proprii 


al suo posto, ma ivi giunto ricevette, una lettera 
anonima in cui gli sì diceva: sappiamo ‘che siete 
stato a Bologna per riconoscere quelli che ag- 
gredirono la diligenza, sappiamo che sarete nuo- 
vamente chiamato , quindi vi avvertiamo che se 
tornerete a Bologna non metterete più piede in Fer- 
rara: ora io.domando al conte Oldofredi, nelle se- 
greterie criminali, nei soprastanti alle carceri, si 
fa così, anche qui, ampiamente il loro dovere? 

Questo fatto veniva narrato dal povero Grasselli 
ad un nostro amico. A}iri amici che frequentano 
persone del pubblico ministero mi assicurano che 
dessi pure si lagnano di questi fatti o del modo 
con cui vengono condotti i processi: vi saranno po- 
che persone, ma certo si è che finchè ve ne sarà 
alcuna il male sarà seropre irrewediabile. Nella 
seconda lettera Oldofredi. propone sia. per. legge 
sancita la pena della deportazione pronunciata poi 
per condanna dai tribunali ordinarii, questa fu da 
pochi cittadini domandata mediante un'istanza pre- 
sentata al conte S. Martino, quando venne inviato 
ad ispezionare queste provincie, e la credo tultora 
come uno dei mezzi principali per giungerè a mi- 
gliorara il nostro paese. Il Corriere Mefcantile op- 
pone, come si riuscirà, dice egli, a infliggerla «se 
di consueto mancano i testimonii fiscali? Rispondo 
jo: si purifichino le segreterie, ed anche se occorre 
di qualche membro i tribunali, e vedranno che si 
riuscirà ad applicarla, come dalle Assisie vediamo 
pure applicare la pena di morte, la reclusione, la 
relegazione, i lavori forzati a vita, ma non si ve- 
dono dimettere dei complici, ed un solo di Joro 
venire tradotto sul banco delli accusati , che pur 
sono pochi giorni: n'ebbe a maravigliare alla corte 
d'Assigie il pubblico ministero di simil fatto. 

Dopo tutto questo, ammesso che il numero dei 
carabinieri s'aumenti, che quello delle. guardie di 
pubblica sicurezza si agcresca, e si riformi il perso- 
nale, ripeto e ripeterò sempre che se pon si da rigo» 
rosamenta i) suo dovere nelle segreterie criminali, 
se non si è sicuri che qualcuno non continui tuttora 
ad intrigare, ad indagare, è venga propalato. il 
segreto dei processi, delle deposizioni, se non sì è 
sicuri sull’ isolamento e sul rigore delle carceri , 
io predico assieme a molti miei amici che il comm. 
Magenta può nuovamente fare i suoi bauli. Pur 
troppo è vero, il governo dei preti ha tutto cor- 
rotto, i parrochi come altrettanti caporioni proteg- 
<eyano nelle loro parrochie i malviventi e mille 
è mille vennero sottratti alla giustizia dalla: loro 
infuenza. Non risordano forse che le palenti dei 
centurioni venivano distribuite ad uomini sangui- 
nariì dai parrochi, e a questi rilasciate dal Santo 
Uffizio e una di queste bastava per salvare da qua- 
lunqaò delitto? Non si areordavatio ai centurioni 
in queste patenti dei diritti che facevano inorridire? 
Nè i0 parlo per detto allrur, ma perchè ne ebbi 
jo stesso ia mano una di un tale che mi offrì da 
sua protezione per avergli reso un onegto servizio, 
Sì, questo docomento era munito di jutti i bulli 
del Santo Uflizio, e delle firme originali che ebbi 
cura di osservare. 5 5 

Tutti quelli della mia efà devono ben ricordare 


aggressori, dopo di che si restituì immediatamente: 


| 
| 


“5momen 
‘durante la dittatu 


come nella notte in molle citià delle Romagne a 
non lunghi intervalli venivano tolti di vita, assas- 
sinati con colpi di trombone ad unb'ad’ uno tatti 
i liberali per tali pubblicamente conosciuti. Or 
bene questa pessima plebè corrotl@ in tal'‘imodo 
dai preti, che ‘ne 
gio per. contenere il partito liberale i ano «al 
decisivo lî ha ‘traditi,.li ha abbandonati, e 
Farini ed il governo delle Roma- 
a sl dovelte spendere 


gne i delilli non snecedev 


per tenerli a segno. Ebbene questo sistema non po- 


leva durarò, le cose si dovevano comporre a stàtò 
di ben ordinato-governo e quindi i malviventi, la 
pessima plebe vedendosi tradita nelle sue speranze 
è forse per ciò tornala al saccheggio al brigantaggio 
solamente? Non sarà altresì tornata ai primi-amori? 
Agli uomini di buon senso la risoluzione di questo 
dubbio. Il conte Oldofredi in gran parta è statò 
fedele con poche parole su di questa particolarità; 

I RECON SIERO 

NOTIZIE DEL VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

‘ Vicenza, 18 dicembre. 

Mi riservo a dimani di darvi notizia del brigan- 
taggio austriaco che infesta queste provineie : oggi 
preferisco di comunicarvi due documenti ufficiali 
che vi dimostreranno a quanta bassezza discenda 
il clero cattolico ehe riceve }e sue ispirazioni da 
Roma e da Vienna. Mentre il vostro episcopalo 
abusa delle libertà costituzionali per offendere la 
legge e mettere ostacoli all’azione {redentrice del 
vostro. governo, qui l’ episcopato ed il clero \obbe- 
discono sommessi agli ordini delle subalterne au- 
torità politiche e per ispirito di setta non si vergo- 
gnaro di allivellarsi al satellizio austriaco, 

Per primo-documento vi mando una circolare 
diramata da questo I. R. commissario superiore di 
polizia ai. parrochi di Vicenza. ..... __ 

I. R. Commissariato di Polizia. 
N° 1295.P. Rio 
Vicenza, 8 ottobre 1861, 
AI,M. R. Parroco della chiesa di.... 

Sarà, fino. a nuove disposizioni , impedita qua- 

lunque messa funebre che si tentasse di far celé- 


brare in codesta chiesa, a meno che le persone'che 


avessero una tale intenzione fossero ben note a léi 
R, signor parroco, nel qual caso favorirà di far- 


mele conoscere in tempo, e ciò per evitare, che. 


le dette messe non abbiano uno scopo artipolitico 

‘© L'1. R. Commissario superiore dì Polizia. ‘‘ 

: î BettRaME. sh 

Questa circolare vi mostra come in onta del co- 
sidetto concordato qui i commissari di polizia si 
arrogano autorità vescovile sul clero, e, indipen- 
dentemente dal diocesiano si permettono di man- 
dare ordini ai parrochi ingiungendo è questi per- 
sino l'obbligo della delazione, ‘‘’’ MALL 

Non crediate che di ciò. i nostri ‘vescovi, tutti 
creature austriache, se ne offendano, tutt’ altro, 
sono essi. i primi a dare l'esempio della servilità 
e dello spirito fazioso e di setta. Ù 

Alla circolare del commissario ‘di polizia fa de- 
gno seguito la circolare 8 dicembre corrente, numero 
28641872 del nostro vescovo Giovanni Antonio Fa- 
rina, colla quale si fa promotore e agente associa- 
tore del giornale la Civiltà cattolica, ‘* 

Non vi trascriverò per intero, chè, sarebbe cosa 
troppo noiosa, la intiere circolare , vi bastino per 
saggio i seguenti tratti : 


« Confortati ‘pertanto dal suffragio di. onorevo- 
lissime testimonianze fra le molteplici , periodiche 
pubblicazioni, le quali a guisa di scolte vigilanti 
annunziane il primo apparire di ognì nuovo ‘he 
mico attentato, ola incessante incrollabile fermezza 
d'intrepidi difensori. Noi non: esitiamo di'racto» 
mandare la-lettura del giornale ,, che nello spe- 
ciale suo titolo annunzia da per sè la ‘eccellenza 
del suo proposito, La Civiltà ‘cattolica; per aggiun- 
gere il quale già da più anni illustri penne vers 
garono dotte ed eloquenti pagine accolte con largo 
favore in tutto l'orbe cattolico, al cui pro vengono 
consacrate.;.. 

«.... Noi facciamo espresso invito ai MM. RR. 
vicatii foranei di compiacersi a raccogliere è'far 
tenere a noi direttamente le sottoscrizioni dei sin- 
goli parrochi e det sacerdoti, non che dei laici 
compresi nei circondarii della propria forania de- 
liberati di assumere la obbligazione, che pure è 
di tennissîma spesa, e che di presente con tutto 
il calore. loro raccomandiamo ,. alle ‘quali nuove 
sottoscrizioni preghiamo i sullodati- vicarii foranei 
di congiungere la serie dei nomi .di quelli, siano 
sacerdoti , siano laici, che vi fossero digià prece- 
dentemente obbligati; perchè ci'proponiamo di a- 
gevolare e agli uni © agli altri col mezzo della 
nostra curia la spedizione dei singoli pagamenti e 
la consegna sicura dei faseicoli, che saranno per 
uscire, affinchè per nessun conto non insorga causa 
alcuna di ritardi sempre inopportuni. 

è AUendiamo gli elenchi come sopra pel primo 
p. v. gennaio. 

« Al dilettissimo e venerabile nostro clero im- 
parliamo ecc, » 


Questa circolare. vescovile ci: dimostra essere il 
giornale la Civiltà Cattolica il, monitore ufficiale 
dell’episcopato romano, 6 ci prova come la setta 
gasuitica, da cuj quel giornale emana, sia la pre 
sente padroneggiatrice del caltolicismo odierno, i 

(Quanto .guadagnino in dignità ed .in antorità i 
vescovi nel farsi strumenti e agenti di una selta, 
essi lo sapranno: quì, cerlo s' attirano odio e di- 
EprezzQ. 


facevano il loto ‘punto d’appog- |. 


©) dere un ultimo’t 


Roana di ranno ia, 


INTERN 


NOTIZIE VARIE 


STRIP 


é 
- 


S. M..il Re.ha ordinato 
che la R. Corte , ‘in’occasione’ della morle di 
S. A. R. il Principe Alberto Francesco , duca in 
Sassonia, principe di Sassonia coburgo:Gotha , 
principè-consortà di S: M: la regina ‘ del Regno 
Unite della Lg arrnnee e sa. prenda il 
utto per giorni 18 a datare da ieri 23 corrente, 
pBecorazio 50 “docrsti 18 vai 
te, ha nominato a cavalieri dell'ordine dei 
Maurizio e, Lazzaro : stica ted a 
Sulla proposta del ministro della guerra: | 
Garrone sacerdote Lorenzo, canonico prevosto în 
Alessandria. letale niet 
Sulla” proposizione del ministro delle finanze: 
Salvaia Lorenzo, capo di sezione nel ministero 


delle finanze; 
‘amministratore del- 


Lutto a Corte, — 


h — do 


Vecchio Maiorana Antonino, 
la contea di Mascali in Sicilia, . LU 
ia propesta del ministro ‘per l'istruzione pub- 

ica: . r ai 

Sciorati sacerdote Leonardo, professore di filoso- . 
fia nelliceo di Genova, ©’ POTERE ZO 

Convocazione di collegi elettorali. 

Con R. decreto 17 corrente ‘i collegi elettorali 
di Regalbuto, n. 128, e di Acquaviva, n. 378, 
sono convocati pel giorno cinque del prossimo ve. 
gnente gennaiò 186%, onde procedere alla elezione 
del rispettivo deputato. Host ata 

Occorrendo una. seconda: votazione. .essa ‘avrà 
luogo il giorno dodici dello stesso mese, 

Onori funebri — Oggi alle ‘ore & 12 si 
resero ‘gli éstremì ‘onori alla salma del ‘direttore 
dell'Espero sig: P.-E.-Nicoli.t simon le | 

I princì pali giornali. liberali della capitale, erano 
rappresentati alla funebre cerimonia da' buon nu- 
mero dei loro direttori e redattori accorsi a ren- 

ributo di stima all’ estinto con- 
fratello. : ix. sd | 

Società di economia politica. — 
Nell'adunanza tenuta la sera .del 18; corrente non 
avendo avùto termine la discussione (se l'insegna- 
mento primario debba o non'essere obbligatorio), 
tale discussione verrà: ripresa la sera del 3 gen- 
naio p. v., alle ore 8, nella, casa del. vice presi- 
dente signor marchese di Cavour. — 

Fenomeni. — Leggiamo nel Corriere mer- 
cantile di Genova del 122 :}\0h cu 

« Nei nostri dintorni e nelle. Riviere:si verifica 
Un caso singolare di vegetazione. Negli scorsi mesì 
di ottobre e novembre le piante fruttifere si sono 
ammantate di una ricca fioritira postuma, come 
spesso suole accadere ‘sotto ‘la mitezza dél ‘mosto 
clima, ma generalmente nei primi freddi i fiori de- 
periscono e, gli. alberi rimangono, Nuovamente spo- 
gli. In quest'anno non andò così, e' quasi tutte la 
piante ‘svilupparono i loro frutti più © ‘meno se- 
e il grado di temperatura' dolle diverse loca- 

lità, | i 

« Così abbiamo veduto dei. pomi, della, grosserza 
di una noce ,, delle pere di‘quella d'un sorbo © 
delle prugne giunte a un buon terzo ‘della lofo na. 
turale grosserza, : : : 

« Ci dicono che nella riviera orientale i Bli. al 
beri di fico si vestirono di foglie. novelle e che già 
si scorgono i fruili dai rami , così gli ulivi © le 
alfre piante. i i 

‘@ Molti villici trassero frattanto 
sti frutti vendendoli. ai. cofifetturai 
giacchè nessuno spera che essi 
ai freddi del verno e giungere a maturazione, 

e Taluni attribuiscono questo fenomeno al gran 
seccò della scorsa estale che arrestò i succhi delle 
piante, i quali. si sarebbero cpoi; sviluppati con 
forza dopo le prime pioggie. » È 

Disordini. Togliamo dalla Lombardia del 
23 i seguenti ragguagli sui disordini testà avvenuti 
in Morbeguo, provincia di Sondrio, “‘‘’’ 

«I comunisti di Morbegno accampavano un diritto 
di servitù attiva sopra un bosco di ragione privata, 
Natane una contestazione, fa portata la questione 
alla R. pretura di Morbegno, che in sede di tur- 
bativa di possesso decise a‘ favore dei comunisti. 
— La parle soccombente interpose ricorso. in ap- 
pello. I contadini comunisti. vistisi favoriti da (un 
primo giudicato, senza altenderé decreto del tribu— 
nale superiore, si recarono sul , € ad onta 
del sequestro ne asportarono delle legna. Il dele- 
gato mandamentale informato di questa infrazione 
alla legge, si recò con alcuni. carabinieri sul sito 
e dei molti contravventori, uno ne faceva tradurre 
| alla autorità giudiziaria, perchè ‘informasse sul 
| fatto, 

« I contadini, credendo arrestato il loro. com- 
pagno, si ammutinarono innanzi. il palazzo preto- 
riale e protestarono volerlo libero. aîsia 

e Accorse il sindaeo, il delegato mandamentale, 
Di forza armata non vi erano che quaitro. carabi- 
nieri, e si pensò bene, ‘per.evitare ulteriori. disor- 
dini, differire l'esame del prevènuto ad aliro giorne. 
Allora l’aimmulinamento' si sciolse, 

« Le infrazioni alla legge nion sono mai giusti- 
ficate, epperò la giustizia procede, Per quanto ci 
sì dice,run picchetto di guardia nazionale manterrà 
la guardia al pretorio durante l' inquisizione» per 
mostrare che i cittadini stessi vegliano alla tutela 
dellè leggi.» ca; : ris dh 

Furti. Si legge nol /Gorriere dell'Emilia in 
data di Rolognn 22:dicembre. iii», ; 

} Non ostante l’attività, e l'energia che continua 
ta spiegare la pubblica sicuréaza, pure i malandrinì 
non ‘smettono dal loro mestete. L'altro ‘di ‘nella 
chiesa di'S. Procolo una ‘signota’ era costretta è 
darò la sua borsa, ;vedendosi: minaeciata : cono armi ;; 
da duo malfattori.,L'al SÒ 


profitto da que- 
per candirli, 
possano . resistere 


‘vere per. queste no 


penetrati CON chiavi. 
fu fatta în altra casa in. 
landrini rapagno circa 


che sono romagnoli. l 

Uno di costoro fermato in piazza, cercava fuggire, 
ma nientre una g di pubblica sicurezza ed 
il popolo l'inseguivane, due altre guardie travestito 
gli vennero incontfo Wal vicolo Roma, e lo ferma- 
rono. Ci dicono "eli costui era’ ben ‘vestitò, ‘e si 
lagnava pèrcliè' nel fermarlo “gli si e usati 
modi non molto’ gentili. Non'è perd verd, ch'egli 
fuggendo avesse sparato un'arma contro chi cercava 
fermarlo, Noi rapporilamo mi) i fatti 
perchè delle false voci: rlî p 
essando esso sieuro, ©he' 
quanto avviene, ed'anc 
quanto, è urgente l'aj 


leri solo la polizia ha arri ‘altri 25 ‘indivi- 
dui. Lei è doblo più protond di quel’ ché 


si erede.» 
ring sa linea da 


fuad 
Nel giorno 17 and: furono da ignoti ladri invo- 
lati circa 90° Sedai FROG ico 


Edolo a Tirano, pc Ric rieno (Breno). 
Finora nou si riesci a scoprirne gl autori. 

Contrabbando!Leggesinella Sentinella Bre- 
sciama del 22 corrente. x 

Nella aa del giorno 20 nel mentre che Ja 
nostra R: Qestura eseguita per moti pubblica 
sicurezza una pe avSulzano' ricsciva al 
fermo di ingente quantità di tabacco e polvere di 
contrabbindo proveniente dallSvizzera, che venne 
consegnata’ all'ufficio di finanza di Iseo. 

Un miracolo! > Diamo tal e quale si legge 
nel Mondò del 22la ‘segaente’marrazione di nin 
miracolo avvendto ‘a Roma: 0 

a Un ufficiale pontificio, chiamiato Garroni, a 
veva avuto” i O 
a Castelfidardo. Ricondotlo ‘a Roma è sudi mali si 
erano aggravati e complicati. L'arte era împotente 
a salvarlo ;‘la*morte'si avvicinava. Divoto ‘e, puri 
ficatò dal dolote, Garroni conosceva il proprios tato, 
ma non ignorava clietin dielò: v'bà una facoltà me- 
dica assai più ‘potente “di quella che abbiamo in 
terra. Aveva gil'invodatò molti untichi santi del 
caleridariò, quando 'klitvento in ‘mente di rivol- 
gersi al'iuavo Guérin morto santamente a Castel- 
fidardo. Ed a lai si rivolse, umilmente, sincera- 
mente e con quélla' fede chè distingue i buoni éri- 
stiani Guéfin non Si ‘fece aspettate. La stessa 
notte, gli apparve tutto raggiante nell'aspetto, per 


annunziarè a Garroni chie il 18) cioè l'indomani, 


sarebbe interamente ristabilito: Da quell'istante l'uf- 
ficiale poritificià ‘si è sentito " a rinascere. Appena 
fece giorno, diede notizia della buona ventura ca- 
pitatagli alla famiglia ed agli amici. Lo si è ve- 
duto alzarsi, mangiare ed'agire come un convale- 
scente. I medici hanno perduto la bussola ed e- 
sclamano col popolo : È un miracolo! » 

Altro che il famoso tocca e sana del dottor 
Dulcamara.! ; est 

Processo contro ungiornale. Innanzi 
al tribunale di prima istanzà di Brixellés si agita 
ora un processo intentato dal sigaor Rogier, mi- 
nistro degli affari esteri belga contro il Journal 
de Bruzelles, il cui rendiconto troviamo nell' In- 
dépendanee. 

Sì ricorderanno i lettori che nella Camera dei 
rappresentanti di colà, fu mbssa interpellanza dal 
signor Nothomb, membro dell'opposizione , circa 
alla fucilazione del marchese di Frazégnies , nno 
dei capi del brigantaggio che infesta le provincie 
meridionali, alla quale interpellanza rispose il solo 
ministro degli affari esteri facendo conoscere ciò 
che il governo sapeva, deplorando esso pel primo 
l'avvenimento, e * 

Qualche giorno dopo il. Journal de Bruzelles, 
annunciava la ‘pubblicazione d' nn‘ opuscolo sugli 
affari d'Italia, 6 l'attribuiva all'opera di un agento 
segreto del governo piemontese ed aggiungeva : 

e Questo opuscolo sarà letto avidamente, Checchè 
ne dicano i piemontesi che hanno seggio nella no- 
stra Camera ed i giornali, eco servili di clamo- 
ri rivoluzionari, si ama ‘tuttora nel Belgio cono- 
score la verità sugli uomini e sulle cose del preteso 
regno d'Italia, Uno straniero, figlio ‘del. carnefice 
d'Arras, ha potuto solo parlare con una fredda 
indifferenza dell'assassinio di un belga , il mar+ 
cheso di Trazegnies. 

Siccome, come si è detto più sopra, prese parte 
a quella interpellanza soltantò il ministrà Rogier, 
così, ritenendosi egli olfeso: per quelle parole: Allo 
straniero figlio»diun carnefice d' Arras, mosse que- 
rela alla ‘giustizia contro it giornale che lo aveva 
stampato, ' i ; 

Il sig: Orta, membro infloente della Camera dei 
rappresentanti, sostiene i diritti del ministro, in- 
navzi alla corte, Nella sua arringa accenna alla 
vita pubblica del signor Rogier che fa oggetto di 


studi biografici, ‘come quella di tutti gli uomini | 


che sostennero una parts importante» negli affari 
del proptio paese. Ricorda fra le altre la biografia 
scritta dal sig. Loménie, che indica il giorno ed 
il luogo della di Tui nascita, Finalmente, produco 
un autentico ico del sig 

sale fino alla quinta. generazione in linea paterna 
e materna, da cui apparisce hon solo che esso 
appartiene ad una onoranda 
altresi che è d'origine belga: « 


« Signori, t6rmisa il signor Orts, eredessi di fare 
ingiuria ad an tribunale‘ belga, al signor Rogier, 
al pubblico titto seinisistessi un solo momento a par 
larvi dell’nomo offeso'e di ciò che gli deve il paeso; 
dalla vostra imparziale giustizia: aspetto la ripara- 
zione’ di eni’ vi credomno»ineapaci i nostri. avver- 
sarii. » 7 7 

Dopo alcune 


role del ssortikuito procuratore del 
re, signor Delecourt, in appoggio, della querela, il 
presidende della corte, diciiara, che intesa ora la 
eausa, il tribunale.procede al regalare processo. 


l'aniore di "rimanere feritàgfavemente | 


albero: genaalogico del sig. Rogier che , 


famiglia di Donai, ma | 


Il Nomade di. Napoli del 20,. dicembre reca 
le, seguenti notiziGi,; sin, sii. 

giorni una banda di 

I] ro 


LI 3 TE K 

Il giorno 17 daì lancieri fu attaccata 
sessanta briganti fra Candela ed Ascoli. Rim 
“morti 5 briganti, e & prigionierì faron tosto fuci- 
lati: fatono presi pure $ cavalli, ed ‘il giornn ap- 
presso si VoririRO alti due pt | di briganti, 
Le troppe non soffrirono.alcuna perdita. 

La banda si è ritirata. verso Ja Basilicata. Il 


“|: giorno 18 avvenne un alttoscontre a Bosco Dragona- 
‘| ra di accordo con lè ‘troppe di Molise: rimase 
‘| leggermente ferito un ufliciale dei lancieri, e varii 


briganti morti. Il giorno 16 altro scontro nel bosco 
Umbra nel Gargano, in cui rimasero morti sei 
‘briganti, e feriti un sergente.e un caporale del 49. 

La banda di Cipriani ha avuta. una seria scon- 
fitta presso Cervinara. 30 ne rimasero. morti, 20 
prigionieri, e di questi 10 tradotti in Arienzo, a 


gli arrestati, notavasi un. napoletano, deila. sezione 
Porto, ed un proprietario diCervinara, che trovan- 
dosi arrestato, pochi mesi or sono, fu deliberato 
dallo stesso, Cipriani e nominato. suo segretario. 
Cipriani fa ferito nel conflitto, ma riescì a fuggire. 
Il capitano, che guidò le truppe e le gnardie na- 
zionali, fa quello del 2 reggimento, brigata R e, 
stanziato in Nola. i 


Si scrive da Vienna 20 dicembre al Tempo 
di Triest@: ©“. per 


A Zagabria si arrestarono numerosi esecutori del 
concerto disarmonico, col. quale “vennero ‘accolti 
i due noti inviati turchi, i quali avrebbero ab- 
bandonata sull’ istante quella città, se il TM, ba- 
rone de Schlitter accompagnato da un'aiutante del 
comando generale, nonchè da un interprete, non 
si fosse recato da lero, colla, promessa che i col- 
pevoli verranno severamente puniti. 

Il numero. 66.(del .Dziennik Polski di data 17 
corrente. venne. confiscato..a..causa. di. asset 
contro il budget, e la procura di stato mise quola 
redazione in istato d'accusa. 


Un telegramma.da Vienna, 21 dicembre 
Tempo di Trieste reca: 


La Presse di questa sera annunzia: Luca Va- 
kalovich ricostruisca»-a Sutorina' Je fortificazioni 
demolite dall'Austria: Vuolsi che l’Austria sia in- 
tenzionata di erigere delle controfortificazioni. 


Si legge nelle ultime notizie della Patrie 
del 23: 


Un dispaccio di Nuova York del giorno 7 ci fa 
sapere che erano giunti a Washington gli indirizzi 
delle principali. città. del nord, allo scopo, di chie- 
dere al governo del presidente Lincoln l'approva- 
zione ufficiale della condotta del comandante del 
S. Giacinto ; d'altro canto dieesi che il segretario 
di: stato della guerra abbia disapprovato il gene- 
rale: Mae Clellan che aveva seritto ‘una lettera 
concepito nel senso opposto. 

Jl.motivo di. questa censura, sarebbe che, un 
generale comandante in capo non avrebbe il .di- 
ritto, a termini della costituzione, di uscire dalle 
proprie attribnzioni per immschiarsi nelle qui- 
stioni di governo nelle quali non ha ingerenza. 


Leggiamo nelle ‘ultime notizie della» Presse 
del ‘23: 


I dispacci. più recenti. degli Statà Uniti amenti- 
scono completamente le voci.che vennero ieri pe- 
ste in. giro alla Borsa, e che accennavano alla 
probabilità d'una soluzione pacifica della quislione 
anglo-americana. 

Veruna riunione di giureconsulti ha dichiarato 
illegale l'arresto del signori Slidell e; Mason. 

Il. gabinetta di Washiugton è più diviso che 
5 ed. il partito della ‘pace vi è. in mino- 
| 
LI 


tt ‘ 


ranza, Malzrado la moderazione del suo carattera, 
il presidente ‘Lincoln persiste a rifiutare qualunque 
soddisfazione. pARATI nt; 

der A TTD PRETI LEI LR DEA: 


VARIETÀ 
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La Assisie, manuale teorico pratico pe' giurati 
dell’ avvocato: Luigi  Guala, 
i 


| L’istituzione de’ giurati si può considerare come 
indispensabile in uno stato retto da libero governo. 
Essa è infatti la guarentigia più preziosa della li- 


Ù 


berià individuale, ed oltre a questo vantaggio offre | 


pur quello di temperare coll'equità la troppo stretta 
applicazione delle. leggi. Il summum jus summa 
injuria dei giurecorisulti romani caralierizza assaî 
bene il pericolo a cui si. va incontro nello attanersi 
| troppo strèitamente al rigore della legge-, special- 
mente nella materia penale. Ed a questo. grave 
! pericolo ovvia la benefica istituzione deì giurati, 


giudici del-ftto maggior larghezza nello apprezzare 
la reità dell'imputato, di quella che è concessa ai giu 
dici. rigorosi apprezzatori.e vigili custodi delle leggi. 
Egli è per queste:ragioni che, a dispetto di molli 
pregiudizi | e di qualelie appassiohato oppositore, 
abbiamo veduto sorgere non solo‘ tome na heneli 


cio, ma.comè una inevitabilenècessità, l'istitu ionè > 
deì giurati anche nelle antiche provincie del regno. | 


E col procedere dell’unificazione legislativa vedia- 
mo i giurati (estendersi à tutto Te” parli del regno 
| d'Italia è, ciò che più «monia dappertutto fanno 


NOTIZIE POLITICHE 


questa ora dovrebbero ‘essere stati fucilati... Tra 


la quale lascia appunto alla coscienza dei cittadini ; 


buona prova e la * moralità pubblica ne risente.i 
vantaggi. 


si presentino nell’aula del tribunale colla scorta 
non solo del buon senso e ‘della intemerata co- 
‘scienza, ma eziandio di tutte quelle cognizioni in- 
torno alla procedura penale che direttamente allo 


sentita la mancanza di un libro in cui si conte- 
nessero le principali norme che’ il giurato deve 
seguire nel' disimpegno delle sue funzioni. A_ tanto 
difetto provvide l’avvorato Guala col suo manuale 
teorico pratico che annunziamo ai' lettori. 

Esso, è diviso in tre parti. La prima tratta delle 
franchigie ginridico-costituziorali concesse all' ac- 
cusato. Vi si parla in distinti capitoli dei. giudici 
del fatto — della separazione dei poteri e della 
indipendenza ed inamovibilità dei giudici — della 
pubblicità dei dibattimenti — della eguaglianza dei 
cittadini innanzi alla legge — della libertà di di- 
fesa — della grazia e dell’ amnistia che l’ autore 
considera come nn correttivo della pena di' morte, 
‘che.vorrebbe cancellata dal nostro codice. 

‘La seconda parte, consacrata più specialmente ai 
‘giurali, esamina la legge che li istituisce e per con- 
seguenza si può considerare come un vero com- 
mentario alla medesima — commentario corredato 
da osservazioni critiche, fra le quali sono notevoli 
quelle che, riguardano la qualità di. giurati atiri- 
buita a totti gli elettori politici, L'avvocato Guala 
non è-d' avviso che la qualità d' elettore politico 
debba dare, come dà appo noi , il diritto a sedere 
fra i giudici del fatto, e ciò perchè il censo che 
forma Ja base principale del diritto elettorale, non 
è secondo lui una guarentigia sufficiente di capa- 
cità per dare un verdetto penale. | |.‘ } 

Non intendiamo intavolare su questo argomento 
una discussione coll’egregio scrittore ; ci basta far 
avvertire che su questo punto siamu da lui discordi. 
Il censo è considerato dalla. legge elettorale come 
una guarentigia che chi lo paga possiede le cogni- 
zioni e l' istruzione necessaria. per concorrere alla 
amministrazione della cosa pubblica. mediante l'e- 
lezione dei rappresentanti. della nazione. Ciò:posto, 
non si può credere nè supporre che, atomesso il 
principio che informa la nostra legge elettorale, 
chi dalla medesima è considerato atto ad intérve- 
nire col suò voto in una gravissima bisogna quale | 
è la gestione della cosa ‘pubblica; sia poi inetto ad 
adempiere agli ‘obblighi del giurato, È 

Listenttoria ed il dibattimento formano il sog- 
gettò della terza ed‘ullitma. parte. In essa l’avvo- 
cato Guala prende un processo dai suoi primi atti, 
e lo aceompagna nel stò svolgimento sino alla con- 
clusione, cioè al verdetto» dei giurati ed ‘alla sen- | 
tenza della corte. Anche in questa parte le nozioni 
pratiche vanno congiunte ‘ad<osservazioni critiche. | 
Fra le altre ci pure assennata quella che vorrebbe 
si lasciasse libero l’accosato ‘ non appena è pro- 
nunziato il verdetto che Je dichiara innocente. Appo 
noi, la maggior parle delle volte, tra la dichiara- 
zione d'innocénza 6 la. liberazione dell'imputato 
occorrono parecchie formalità che costringono que- 
st'ultimo a riteruare in carcere, sebbene per poche 
ore, in mezzo alla forza pubblica. È questo un 
grave seoncio ‘ed il Guala ben afragione lo la- 
menta e fa voti affinchè: sia tolto di mezzo, 

Il Manuale in discorso è preceduto’ da una ac- 
curata prefazione sui giudizi popolari detlata dal 
professore Cristoforo Baggiolini e. si chiude. coi 
quadri statistici dei verdelti pronunziati. nel 1860 | 
dalla maggior parte delle corti d'assisie delle an- | 
tiche provincie dello stalo, 

L'avvocato Guala ha scritto un libro utilissimo | 
dal quale i giurati ritrarranno un alto concetto del | 
còmpito loro affidato. e le norme per soddisfare ai 
doveri che il medesimo loro impone. 


L'illustre Riberi ha trovato un biografo compe- 
tente nel dottore ‘Giambattista Borelli. I cenni ne- 
cro-biologicì dati alla lute dal, Borelli intorno a 
quell’insigne caltore dell'arte salutare, nella Gaz- 
Setta, medica italiana, vennero ora raccolti in un 
fascicolo, che si vende a-vantaggio della sottoscri- 
zione pel. monumento Riberi, e che raccomandiamo 
a tutti coloro che bramano conosceraquanto la vita 
del Riberi, sia stata operosa, ed utile all'umanità 
sofferente. 


DISPACCI ELETTRICI 
| AGENZIA STEFANI 


y Napoli, 24 dicembre, 
I Un rapporto di Palmieri constata 8 scosse 
! di terremoto nella giornata di ieri. Oggi‘ il 
Vesuvio esultaa densissima colonna di cenére. 
Il vento là porta fino a Napoli, però nessun 
| disastro, 
|. Prestito italiano. 1861 provvisorio 65,50, 
| dèfinitivo 65,30. 
Roma, 23 dicembre. 
Il papa in concistoro ha annuneiste che 
presiederà alla canonizzazione dei 23. martiri 
del Giappone. Nel prossimo concistoro saranno 
| nominati tre arcivestovi e dieci vescovi, la 


| maggior parte spagnuoli. 


Parigi, 4 dicembre. 
Assicurasi che la spedizione spagnuola è 
' sbarcata a Veracruziper proteggere i nazio» 
; bali. ' 
r Lisbona, 23 dicembre. 
N principe don Joao fratello del re è gra- 
vemente ammalato. 
Bukarest, 23 dicembre 
Îl ‘principe annunziò telegraficaménte’ta pro- 
clamazione (dell'unione. La città venne: illu- 
- mînata ; la Camera ha votato all'unanimità 
un indirizzo di‘grazie e riconoscenza. 
“dano 


È però necessario che i ciltadini chiamati ad a- | 
(| dempiere al nobile ufficio di giudicare i loro eguali, 


ufficio medesimo si riferiscono. Era generalmente {T 


sie .. Parigi, 24 gennaio. 
‘Si ha da Tunisi che il priucipe padre del 
bey è morto. 
; Parigi, 24 «dicembre. 
Notisie dî Boria 


Mie 2077 RETRO 
Consolidati ing.esi >. 8 010 
Fondi piemontesi 4849 5 0/0 
Prestito italiano 1864 5 0/0 
Valori diversi) 
Azioni del-Credito mobiliare 17247 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. |3:6 
Id. id. Lomb.-Venete(508, 
d. id. Romane . {210 
Id. id. — Avustriache |501 


Londra, 24 dicembre. 

I giornali attribuiscono grande importanza 
alla circolare di Thouvenel sull’affare del 
Trent, e la trovano tale da facilitare un ac- 
comodamento onorevole coll’America. 


E. ROMBALDO, @Garenie, 


BORSA DI TORINO 
24 dicembre 1861. 


Ford: ruastin; Coniratti in cont, in liquid, 
18485 01017.bre Matt. . 66 — — — 
18495 0/0 1lugi. G.p.d.B. 66 69 — — 

» » » Mat. . 6550 — — 
Rendita Italiana, Matt... 63.60 — — 
Prestito 18614/10G. p.d. B.66 — — — 

» Matt. 65 30 65 2081x.bre 


» 
» » BUI0G.p.d,R.— — 60 2031genn. 
» » . »' Matt. +. — — 65 8081genn. 


CAMBI GORSO DELLE MONK:& 
Augusta . 215 1,2. 212 4;2 Ono compra vettdid 
Pranc,5,0,%48 12 212 4/2 {Doppia da 2020 » 206% 
Lione. , 100 n 99 Td. di Savola 28 44 28 50 
Londra ., 2530. 2545 id.diGanovra 16 40. 73 35 
Agercurgenioperogni 1008 
Vendi vocchi +. 6 » 00 

Ra. Carlo XL, 1 00 

Mi. anevi. . * «. . 


dr.scad. 'B mesi 


Parigi, . 4100 » 99 è 
Torino econio 54/2 dig 
Genova {d. id. : 
Milano 4. (46, L 


Il sig. CARLO DURONI essendo caduto amma 
lato non si trova in grado di poter continuare le 


| sue operazioni per qualche giorno. Un altro avviso 


determinerà il giorno che riprenderài suoi lavori. 


L'OPINIONE 


ANNO. XV 
associizione: Pe 4862 


Si pregano i signori Associati, il cui 
abbuonamento scade colla fine del' corrente 
mese, e coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire le loro domande 
ed il prezzo d'associazione în tempo, af- 
fine di evitare ritardì nella spedizione 
del giornale. I signori Associati che rin- 
novano il loro abbonamento, sono pure 
pregati di aggiungere una- delle ultime 
fascie stampate, colle variazioni che oc- 
corressero all’ indirizzo. 

Le associazioni si ricevono in Torino 
all'Ufficio del giornale , via della Rocca, 
N. 410. 

Dalle provincie, mediante vaglia postale, 
da spedirsi affrancato alla Direzione del 
Giornale L' OPINIONE , Torino, senza 
altra ‘aggiunta. 

Il prezzo di associazione è per Torino 
(a domicilio) © per tutto il resto d'Italia 
(salvo Roma .e Venezia) il seguente: 


Anno. +. . L. 20 
Semestre". .» 41 
 Tronestre'. .> 6 


Le associazioni incominciano col A- di 
ciascun mese. 

A ‘chi nonvinvia il ‘prezzo stabilito, st 
terrà conto dell’ abbonamento soltanto în 
proporzione della somma ricevuta. 

Non si darà corso alle domande di ab- 
bonamento , alle quali non sia unito il 
prezzo corrispondente, 

Si avverte che È richiami debbono es- 
sere accompagnati da una. fascia, stam- 
pata del giornale. i 


DE re == e E 


Praga 6 pr 
c, GOANSELMO 
| Confesciere di S. JI. il Re d' Italia 


ASSORTIMENTO bis gle 


di PASTICCIERIA, BRIOC ES, PANETTONE, . 
VINE FORESTIERE © LIQUORI 5 


E a CIOCCOLATO da. 
©CANELLOM VERI DE NAPOL 


Eleganti oggetti] da Stronna. 


S'incarica d’ogni sorta servizi per Balli e Soirées. 
Angolo di Piazza Castello e via Po, n. 1. 


È BAZAR N. 48 
S. SEGRE EC. 


Onde operare più speditamente lo smercio di tutte le:novità d'inverno 
si, esporrà in vendita un .considerevole e variato assortimento di merci 
sotto un ragguardevole ribasso di prezzo da: quelli sinquì praticati., spe- 
cialmeute in 


Veste, da donna novità. 5 : 9 


Via Nuova, necanto 
25, è 


Torino della Borsa 


da Fr: 10 a +60 


Mantelletti per ragazzi. «=. . >: ‘»u9 8a 380 
detti" per signora ve è » > 20 a' 180 
Scialli Tartang ... : È ò , » » Ga 50 
detti Brossé . È >» ‘> 415 a 200 


e ‘moltissimi’ altri generi a prezzi vantaggiosissimi. 
——____t__——_T—___—_———__——__———__________ÉÉÉvs 
TINTA pup: INN À n: 
I VENDITA: COSTRET A DALLA NECESSITÀ 
| 2 A 
DI UNA QUANTITÀ DI'TELL «IE DI VERO LINO FILATO AMANO 
60 ribasso del SO per jo sui prezzi correnti, 1 

2,500 Pezzo di Tele assortite; 3,00@ dozzine Fazzòlétti bianchi 
colorati ed un grandioso e sceltb assortimento di servizi da ‘tavola : in 
Tovaglie, Tovaglioli, Sciugamani; ‘ecc. 

Ingaricato dagli eredi d'una delle più rinomate fabbriclie di ‘tele tessute, 
mali divenirogo padroni detta. qui sopraddetta quantità: di merze, desiderosi di 
realizzare al più presto codesta eredità in danaro. s:ccome essi sono:del tutto estra- 
nei a questo ramo di comuiercio, decisero aflidarmi questa. merce, onde cercarne 
al più presto possibile lo smetcio. Sottopongo #1 lora assennato. giudizio questi ge 
àéri, sicuro dopo che li avranno esaminati, ogni famiglia andrà a gara di munir 
iene. Non sono uso - lodare Ja ruia merce, poichè.essa possiede qualità.che. si lo 
dan da sè stesse, cioè: Bontà dello tele a metà del loro prezzo. 

Qui segue l'Elenco uei prezzi fissi, bassi, come ognun vede, senza paragone: 

Tela Casalinga di puro filo di lino. di metri 22 che costava: fr. 22 ora a fe. 16] 
DI i i 


Tela senza apparecchio id, » 22 id-..» 40 id. » 

| Tela fina di Svizzera ia. »' 22 id. — » 48 id. » 29 

2 VTela Corame id. » 28 id. ‘» 56 id. » 28 

Li VFela d'Irlanda id. » 28 ia. » 64 id. » 32 

sì |Tela di Slesia idiv » 22 id. » 56 ‘id. » 

n /Tela. d'Olanda id. » 28 id: 1» 76 “id, » 

& \Tela per 6.camicia da uomo id. »d7 id.. 1» (60-. id. » 

4 Tela di Romburgo id. '! »80 id.., » 80 id,» 

< {Tela del Belgio id. »..38 id., -».100.. id. » 

E fTela fina di Brabanto id. » 38 id. »190. .id.. n 60 
Tela fina di Costanza. ia. » 38 id. » 140 jd. » 70 
Tela finadi filo ritorto, senza apparecchio» 41 id. » 180° id. » NM 
Tela fina di Batista, senza apperecchio » 38 id. » 200 id.» 100, 

(Fazzoletti bianchi di pnro filo costavano, fr, $ ora fr. £ 

a Jà. id, più fim id; » 10 id. » 5 

< Id. id. più grandi id. » 12 id. » 6 

= Id. id, d'Irlanda id. » 16 id. >» 18 

HX Id. jd di Castaoza. id. >» 20 id. > 10 

h4 Id. id. soprafl. per dame id. » 2° id...» 18 

a Id. turchivi per prenditore di tabacco » 10 fino a 1% id. ». 5 fino a 7 

E ld) ; colorati id. » 18 id., ». 9 

ig Hi, id. diltelà Costànza finissioni a 20 id.40:id. » 10 id, 20 

Una dozzina Tovaglioli per caffà (dejeuner) che costavano fr. 3 ora fn, 2.50 
Id. id. . per pranzo id. » 16 id. “> 8 

Id, . Asciugamani Ù per fr. 15, 20, 25, 30 fino a fr. &0 

Tovagliata in pezza, al metro, . 1, 150 2 fino a fr, 2 50 


. . . » 
Tovaglie grandi; come pure tappeti da tavola, caduno fn. 8; 6; 8; 10; 15 finoa 20) 
‘Specialmente faccio osservare che Lravasi pure una quantità di. Servizi datavol: 
(Garnituras) di fiissimo damasco di Fiandra per 6, 12, 18 e 24 persone, 
A chì farà acquisto per la somma di fr. 150 avrà in Premio una mezz: 
dozzina di. Fazzoletti di tela sopraffini, una dozzina di Tovaglioli damascati, ùD 
Tappeto da tavola,con sei adatti. Tovaglioli. 


Il locale della ver 
|necanto al Profum. Sammpò, rimpett 


| 


dità è situato in, Via Nuova, 


vl Dazar Livornese, vitino n Piazza Castello. 
S. METH. 


REGALI ALLE SIGNORE 


Grande assortimento di Pezzini in tartaruga limitazione; dorati, 
e framgosia > ogni sorta di proMmmerie è speciùlità estere, (ravatte, 
articoli. di novità e lavori in capelli, fetrémarizio nuoye eseguite da 
T BAUD n©, Coilteur brevettato da SIAM, 

Calleria Natta e Via Nuova, N. 16. 

Deposito di P*errimi e Spassole mairymeriche, le vere per ri. 

tornare ai. capyili it primitivo colore. 


anno AHI -—- 4862. 
GAZZETTA MEDICA ITALIANA 


PROVINCIE SARDE 
Sì pubblica. ogni Lunedì. 

Prezzo d'associazione. Per tutto il Regno (franco): Ua'anno I, 10 — 

4 Sei mesi L. 5 50. 

Questa Gazzetta diretta dal Cav. G. B. Borelli, doftor collegiato, è in 
corrispondenza. con quasi tutti. i- più: distinti scrittori clinici della - peni- 
sola, 1 quali. con Memorie, originali, Sunti , Riviste ed Appendiei concor- 
rono alla sua compilazione, 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale intestato alla Tipografia 
Nazionale, via Bottero, n. 8, in Torino. 


I MIELE TEMPI 
MEMORIE di ANGELO RROFFERIO 


È ‘pubblicato il vol. XX. — Presso © 2. 


Dirigere Jè domande attompaghato da vaglia postale în Toritio alla Tipografia | 


Nazionale, via Bottero, n. 8 


essre dI P i 


Ptrraimieo cv 


- MAGAZZENI DI CARBONE. COKE 


în via S. Tommaso n. 44, accanto: alle Tre Corone, e Via Nuova, n. 37 
casa Musy. Servizio a domicilio e Prezzì diseretissimi. 


E FILIPPINI comrertieni 


| Via_di Po, n, 28, vicina'al Teatro Ttossini, Borgonuovo al Teatro Nazionale 


(Avvisano) PER LE KKg FESTE DI NATALE 


con. elichette di lusso per uso di regali, nonchè pasticceria dì ogni 
e Etoseli tante nostralì che esteri, Diga po 


sia (Bomboniere) per use siredna. S'incaricano pure pel servizio di soirds 
e fesie da ballo. - 


NB. Per i signori acquirenti* delle provinoia, saranno 
mezzo della ferrovia, mediante lettera ‘con vaglin postale. 


3 PASTIGLIE PETTORALI DELL'AERNITA DI 


SPAGNA rinomate per la‘loro'efficacia contro ta? 


N IP, tosse; angina, grip è tutte lexaffezioni di gola e 

xp. 2.4 di petto. Prezzo L..2.50la scat.-coll'istruzione. 
Per l’Italia deposito generale‘a Genova alla farmacia Briizta. Parziali | 

Depanis, Barbiè, Bonzani, e Ceresole invia Barbaroux, ed'ià 

farmacie d'Italia. ì 


Torino, 
tatte: le' principali 


Stitichezza, Umori viscidi, ecc.; guarili completamente 


coll’uso der 


CONFETTI DUVIGNAT 


Si logge nel Moniteut des Hopitaux:" Pel loto ‘sapore questi Confetti gid® 
stificano il loro nome, e si può dire che gli effetti ‘ch ì 
costituiscono it'-wero rimedio applicabile alla »stitichezzà. E il ‘solo rintedio 
che unisca ad un'effetto. sicuro un. guste ed'una-forma graditi. > Prezzo 


della: scatola fr 6 e 8.504. A.Parigi; presso DUVIGNAU; farmacista in'|' 


capo degli ospedali, 57, rue Richelieu, 

Agente commissionario in Talia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. —' 
Vendita: Torino Banzani, Depanis; Genova; Lertora ; Novara, Casta? Milano, 
Biraghi-Ravizza, Lenetti le nelle principali farmacie d'Italia; } i) 


VERO ELISTRE TONICO CONTRO GLI UMORI #% 
GUILLIE, PAUL 


13, via Grenclie-Safnt Germain a PARIGI 


L'ELIsta DI GunLIà, preparato da PAOLO GAGE, # ind dell mieaitimenti più efeaci, più 
mtili, più schnomi< +hb si conoscana come purgativo è nello stesso tempo: depurative, 


È at uiediei di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soccersì melisi, 
adratv ra (he sì danna Ja missione/di soccorrere i poveri ammalati è gl'indigenti. 

È utile afbpiai aflercihssi opersie alle quali risparmia considerevoli spese id‘ medicine; È» 

Un'esperienza di griùadi quarant'ANNI ha dimostrato fino all'evidenza che l'Etisir pi GurLLIÉ 
reparato sia, PAOLO, GAGE era-di una'inconitasiabile efficacia contro;te febbri nei paesi pa 
udosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di reumatismi, i ca- 
tarrî dolla vescica, i) eholeramorbus, la febbre gizlia e le malattie epidemiche, nelle malatife 
delle donne e dei faneiulli, nelle malattie del fegato e dello stomaro, nelle affezioni che:rene 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gastraigie; nelle gastro-enterità; negli inger- 
ghi dello glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl'ingorghi polmanari,, leemorroidi, ecc, 
Si dà gralis con ogni bottiglia di Elisire un opascole di spiegamoni che forma un vero trate 
tato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo ti deve esigere, 


PLL LAAT 


Agente commissionario în Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n.5) Vendbsi: Farine 


Bonzani, Depanis — Milano, Biraghi-Raviaza, Zanetti — Novara, Caccia, e nelle; principal 
farmacie d'Italia. 


4 


Approvazione dell' Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole, IN 
; esposizione del 1855. 
ri DI 


Contro : LE WMATTIE DI PETIO, 
REVZATISSI, LE AFFEZIONI SCROFOLOSE, 
LINFATICRE E COTANER 


ualoni d'un rapporto lette all* Aeca- 
domina di Medicina di Parigi, iind dicembre 


A TUMORI GLANDULARI, LA MAGREZZA 
DUI FANCIULLI, 1 FIORI BIANCHE, L'INDI 
LINRNTO DEGLI ORGANI, eee. 
rapporto del signor tuacstn, ca nehti 
lavori chimici devia Pasoiio + Medi BA 
di Parigi: 
‘Olio senza colore di ng 
piene quasi il doppio dei principi 
* +ttivi degli altri OUii' di fegato di mer 
* luzzo scuri dei comme cio, e nonf 
no de’ loro inconvenienti 


— a Gui DI mercio 
aj» devorio aduetue li loro colore scuro, 
* l'odore disgustoso ed il sapore acro 
#« ed acido alla cattiva preparazione, 0 U 
la all'impiego che si fa di fegato pu- rana: 
la trido e corrotto per ottenerii, » MERLUZZO, 
Firmato : DescaaAKPs (d'Avalion.) Per P. P..Mogy. 1 vol.: franchi 3. 
BOLO PROPRISTARIO, MOGG, 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGI È 


Agente commissionario in Torino D. Moxvo, via dell'Ospedale, n..5.— Vendesi 
pressovi farmacisti delle principali città d'Italia, 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi, 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 

Tintura PER ecceLLENZA di DICQUEMARE Maggiore "di Rotenj 

per tingere all'istante in ogni coloro i capelli.e la barba senza 

pericolo per Ja pelie e senza alcun odore. (Questa tininra è supe» 

UE riore a quelle adopersto fino sì giorno d'oggi. Fab- 

brica a Rouen, rue'St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi preso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo» fi. ©: 


Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospefiile) n 3, Toriné' L Vandea} 
N 27 


anche presso Tiona, via S. Francesco di Paola, N 


Ù 


TETTO TI E mr 


, Paùtualmente servili a; 


e' ottengonòtessi' | 


GAGE, farmacista. 


si 


spesse tacrea tt 
HIEPRRESTISIEESII Iazio 
s Fo.bnetessgasto"tt [27099 
= "30959200 L'E ge den 
raggio. ri SA288=. 2 dai 03 
 ScCIsselrisg SS FA: 
= an299° an SLA SEN 2 5S o. 
J=:==fw-2535= 3 _Sd53 = cessse 
c=2295237 Sessa abita mo dl 
jacioe d0gi50# = 3f8= fee VS 536 
S-éssssaS lario. fl#g |sgasstg 
aZSI=59T "538 -eRsS2 a Tuos gl 
PEPE ERI 355Ada cd sso 
35iFertgepognoncoti los "29 
35975$ 0358 i i3g° fest 
233238 0237: a-388 o Sa 
a ù " NES è Fa È 
FA<de23to8 cssvsz riga de 
PRPELI £3.fd ces sta sI85s tai 
3"8Iefimegiig 2 35 Ero 
2 F3RS/S Lee) “dado. 
& Fi oò i ages lài 35 
É Li Cpt ii 
“i « $ chE PI 
ei “n Do GI 


lei cha Ai a i I pal 


[a sig) \veiio nomi 3 

». LITOGRAFIA 3. JUN 
Piazza Castella, n. 22, dia "Accademia 

delie Scienze, n. 2, è piùzia Cari 

gnano, n. 14. 

BIGLIETTE DI VISITA |. 
su pariane avg di diana 4 pa ora 

poro amna parle» 350. id. 
la ni. da duo parti» 100. id, 


1° Rovitàyin bigliatii.di fenigpi si 
sail dittraznc 
sii IR LA PLTI 


et SRRe 
TEATRO, REGIO 


PRIES. OTTICO 
"{ & provvisto di” 
— “SANI i. 
- da, Teatro 
dei più modici 
prezzi. 


Novese, conpaglia» 
riccio.a doppio sla 
ica, nimbora!i, di 


È 
nà 


a casse 
+ GIOGCOLAT 


IMPRRIALE 


QUALITÀ SUPRRIORE 


LOUTT FRATELLI EC, 


FORNITORI DIS, M.:L'IMPERATORE 
BORDEAUX 


Deposito n rincipali Case 
di po nelle e dellEsgr 
ARIGI+ Succuasani MARSIGLIA 


ERO AMICO DELL'UMANITÀ 
ud pei ha auivdelie 


WALATTIE VENEREE, POELUZIONE, 
,, guarite seliza mercurio, *t él. 
15. — Dell'inipolenza metchilé, fiori 
bianchi, ecc., 4 vol Li 8. =" Peltà 
debolezza a AI L. 1; -_ 
la gotta, Li. ì G. Fennox; dotti 
A pria s Ma°S° Fraitcesco © 
| D'Assisi, corte del Giant'uja; portina 
«| n. 2 a mano destra, piaho 2, Per la 
Visita in sua casa dalle 1021168 pom. 
palle provincia’ con' vaglia postata. 


| DR UÒ a QUESTION- 
SIMPLE METHOBE"SKERE Die 
apprendre. dì APT ‘par 8. pre 

giee, prof. è l'Ecole normale‘ des E- 
lavo tieni, à Tutin'via Ripuri, m.7. 
Prix 2tfr. 7B,oie | 

bite divtestorall'uso dellesscnole, 
fon Bressoti principali Jibrai.di.Torino. 


MALATTIE, CURA 

del D'' CMABIR 
PLUS DE Gevigi 
COPAR 


minali) i rilasci, 
gi catarro di vescica 
è fortificare î tessitti indeboliti, chiedete 
Y sccellente Seftoppo! 1 Citrato 
di ferro del dott, CHABLE è la sur 
imiorione. Prezzo: 6 fr, 

Le donne per.i (lussi.bianchi.col Ci 
trato di ferre devono far.use de) 
l'Acqua scerginale wm iniezione, 
Prezzo: 4 fr ) 
DEPURATIVO DEL SANGUE 
. Sci oppo vegotalo. sulorifero, 
cpreferibile-al. Rab» ,.i) migliore dopu- 
rativo conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virus 
benereo, ecc. — Prezzò della boccetta 
coll'istrazione : 9 fr, l'in è di 6 
bococtte), Esigero il nome di Chablo 
sullo boccetta, |! + be 
Ragno minerale e Pomato 
pati-orpesica di un effetto pronto, 
— RLanornoidî, pomata che guarisco 
in tre giorni, — Parigi, 36, rue Vivienne, 
dott, CHABLE, medico-farmacista. (Cow. 
sulti per lettera), << (© è 

Vandonsi: | Forio) Bonzani; Milano, Zanetti, 
(| Biragii sore. Ravizza, Riva-Palagri., e nella 

principali fartuacia Tfialia. *. 


69 


Coe 


+ rn 


SPECIALITÀ" PER CALZATURA 
Imcido:ingleso che si adopera 
ii come il lucido ordinario. Prezzo.centi 79 
0vLi 1,80% davi m 
|: Wermico:limeida peria:calsatura 
verniciata, Prezzo. 80: cent.;/1:39 e 2 fr. 
Vernico Incîda per la calzatura 
in caeutchone. Prezzo 80cent.; è L.1 80 
a boccetta. 7 
Deposito presso l’Agenzia®. Mamde, 
vin dell'Ospedale. n. 8) Torino. i 


| Tip.dall’Opisisas dir. da C, Carpone, 


